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» 0A, VENEZIA, , 

I fogli ‘austriaci vhanno prego»! a' 
da qualche gierno una quistione pèr loro 
assal ‘ardua: quella ‘della’ Venezia! Eglino 
riconoscono che questa quistione è lo sco- 
glio a cui s' infrangono tutti i disegni di 
miglioramenti interni dell'Austria... che;.il 
possesso, delle provincie .italiane. è. un, \osta» 
colo all’‘assestamento delle: finanze; alsri+ 
stabilimento ‘del ‘credito ; alla pace ed ‘alla 
prosperità ‘dell'Impero, 

Ma ‘di ‘que’ giornali niuno osa ‘proporre 
una soluzione, Tutti veggono, che una s80- 


luzione è urgente,;.eppur..rifuggono. dal | 


profferire sla parola che esprime quella sola, 
la:quale!può. ripristinare. la pace tra l’Aus 
stria è' l'Italia. do iniae i 
* Egli è ‘chiò so la cossibhe" della Venezia 
è ‘tiguardata come utià, necossità “è ‘comé 
il,solo mezzo d’ evitare una’ guerra, il .cui 
risultato sarebbe, pur;.sempre la perdita 
della provincia. che:-si«ricusa : di. abbando- 
nare» spontaneamente ed! a patti ‘vantage 
giosl ‘per l’Austria, 7 giornali ‘però temono; 
proponentola‘, ‘di offendere l’atnor proprio 


delle province, tedesche 0 la’ dignità ‘della 


corona: 


-In.generale si. comprende; come. il pos- 


sesso: osl’abbandono! della Venezia sia. per 


l’imperatore d’Austria più una quistione' 


pi) che politica , e'per ‘conseguenza 
più, 
plomatici, siccome. quella. che accende, pas- 
sioni..e.ridesta rancori. 6. non. permette: alla 
ragione «di prevalere. 

I giornali *che;‘senza ‘dichiararlo vaperta- 


mente, tonsiderano’ tuttavia ' la" Venòzia' 004 


me perduta per l'Austrla, non credono che 
la pace ‘possa continuare. oltre. l'inverno. 


«Ma qual: pace è mai questa, durante la 
quale,;le,. potenze sono intente ;a..prepararsi. . 


alla, guerra:? (>) | 
Parrebbe che |’ Austria e l’Italia; sfansi 
date ‘Ta ‘posta: perla primavera. I ‘fogli di 


Vietiha preconizzanò l'incominciamento delle - 


ostilità, è l’Italia, vi si prepara, dimostrando 
cen ciò, .come, si reputi .poco. probabile ché 
nell'intervallo: si possa ottenere una pacifica 
soluzione. 

* Ma moi ci ‘pasceremmo’ di pericolose e 
funieste ‘illusioni, s6' ctedéssimo' ché la'libè: 
razionè. della Venezia sì possa otténere 
coi, mezzi adoperati nel reame. di , Napoli. 
Condizioni, , affatto ; diverse. richiedono. di- 
versi. spedienti ed impongono «altri doveri. 

A°Napoli si‘aveva un:govérno disordi- 
nato e ‘sfasciato, ‘un esérèito nazionale, al 


lalé tornava grave il ‘battersi contro fra- | 


telli ‘è conelttadini,, un. paese aperto che { 
soldati liberatori poterono percorrere senza 
incontrare, grandi. ostacoli 
podetoso 6 ‘sttatifero, che, può" esserò rin. 
forzato a, seconda che i hitogi della guerra 
richiedono ,e .che. sì. appoggia. ad una for- 
midabile linea; di difesa. isti 
. Lo slancio e l’ ardore» de’! volontari îdelle 
schiere irregolari, se: possono travagliare'i 
némiéò” 6 molestarlo, non ‘valgono però di- 
nilizi alle foriezze, ove #) richiedono, tutta 
la disciplina e-le«abitudini» militari di un 
esercito»regolare ‘fortementa' costituito. 
“Non'èr vie chealtuno possa’ metter 
indubbio, questa verità ; tuttavia , vha al- 
cuni tra, npi che, lungi, dal considerare .i 
volontari: come cun: sussidio “edivuno appog= 
giovall'esarelto ‘regolare “vortébibero for 
mare, l'eseroito;soltabito, di volontari, 6, cre- 
dono di poter acclngersi all' Impresa della 


it 


difficile a risolversi, per negoziali di- 


n alegp 


d& si. 


| Vene, ‘affrontando: con alcuni’ igliafa di 
giovani generosi ‘le' falingi “vustilaché. ®© 
L'Italia dee persuadersi. che la . guerra 


tiattaro per l'indipendenza della: Venezia: » richiede 


il ‘concorso di ‘tutta “la* nazione ; ma-'sopra: 
tutto ‘un numeroso esercito. ben disciplinato, 
ordinato e .diretto ,. con. tutti, quei sussidi 
indispensabili a truppe che -hanno:da .so- 
$fériere ‘una campagna faticosa 6 ‘lunga: É 
un'impresa, gravissima, che ‘sarebbe c0l- 
pevole..il itrattare;.con.. leggerezza, perchè 

potrèmmo ‘esporci ‘a «dolorosi disingarini e 

compromettere 1 destini’della' ‘tazione: 

i, Al.postro goyerno incombe l'obbligo ìm- 

portantissimo .d’ordinare 6; rinforzar. l’eser- 
| cito»‘con’ tutta ‘alacrità» per ‘guisa ‘ché: fra 
alctini mest ‘sia in' grado, ove faccia ‘l’iopo, 
ontrare in.campagna.. Non si può assegnare 
un'igiornòrfisso.! all'‘incominciamento delle 
datilità';’ ma; dobbiamo ‘preparate! pet 'là 
primavorà,, glacphè simo noi ‘sitùri” che 
l’Austria. non..pensi ad. attaccarci.? 

Gli apparecchi’ militari ‘ch’'essa fa!ci-sem- 
| biamo assai più importanti ‘di cid''che "si 
| convenga, al bisogno della propria * difesi 
| giquantunque ii fogli austriaci :.strepitino 

quandò :sivattribuiscono al loro» governo»! di» 
| Segui dl'aggresstonte, nol dal cato’ ‘nostro 
i non possiamo indurci a crederé ché esso 
| abbia-rinunciato al pensiero. di: attaccarei, 
| per'poco che stimî' propizia’ l'occasione: 
| Egli,è necessario che per la prossima 
primavera .il. nostro esercito ascaada.a:circa 
300 ‘mila’ uomini; non di reclute: disordi- 
nate, na'di soldati’disciplinati ‘e chie siano! 
ammaestrati durante, l’inverno,il quale non 
essendo .in Italia. soverchiamente. rigido; 
non impedisce ‘le esercitazioni che’ sono in 
disponsabili all'istruzione delle truppé. 

Gl'Italiani..hanno .mostrato.come sappiano 
\ battersi: noi: non ‘facciamo differenza fra 
| questa ‘6 ‘quella ‘provincia : ‘ tatti possono 


Si pubbliea ‘tutti i: giorni , .«0 
tribuis » dallo 618,7 del 


senza,, disamina? Non. .ve .n’ha alcuno il 
quale possa essersi intruso fra’ volontari ; 
senza meritar' il grido'ché' gli vétino ascè: 


i 


guato?”Non habfo'i "giornali, che combat: | 


tono il decreto,. confessato, che; furono fatte 
noming sconyenienti? Non ha lo. stesso 
Garibaldi spogliati dei gradi alcuni ufficiali 
che se ne mostrarono ‘indegni? 

Quando furono fattò le ‘nomine, avevano, 
tutte, un, carattere provvisorio, perchò .trat- 
tavi; d’un «corpo : temporaneo! ‘enon + d'un 
esercito stanziale. Ora ‘éliv’sì vogliono pre: 
tmiaro, i servigi rest da' volontari. alla pa- 
tria, uguagliando il loro corpo all’ 


accertare Ì titoli degli ufficiali anzi core- 
diamo che questi abbiano ad esserne con- 
tenti.. Ea 

E che lo siano ce Io' provano 1 generali 
di Garibaldi. ‘Chi più, di. loro è sollecito 
dell'onore ;di, quel. corpo;..che,;hanno::c0- 
mandato e guidato ne’combattimenti? Bixio; 


Medici, Cosenz,; Malenchini .e. gli, altri. go- | ingenti somme'iù' obtipellso' dei' iti 


nerali divGatibaldi» comprendono forse me? 
no ‘de’giornali dell’'opposizioho che ‘cdsà 
sia la. dignità militare? i 

«Ma quei, giornali, non potendo. discono- 
scere la convenienza ‘d'una ‘disamina’ ‘ed 
accertamento’ de'titoli, sostengono che era 


governo.» emo 

«Che ‘siguifica ciò? Pretendesi forse che 
il corpo. de’.volontari,. faccia. parta. dell’. e- 
sercitò, ma mon° dipenda dal ministero della 
guerra ? Che abbia’ gli stessi diritti dell’e- 


‘| sercifo ,..ma che non, sia subordinato alle 


| stesse.leggi ?:li < ni 
| »Senonché.«il governo ha ‘ben -veluto che 
l'accertamento dé’ gradi si’ facesso indi- 


| 
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Il 


+ diventar. bravi soldati, quando. abbiano capi | Pendentemente da lui, avendo, nominàta' a 
abili,. intelligenti .ed operosi : i volontari ed | tal u0po: una commissione. speciale compo- 
i*corpî ‘mobili della ‘guardia nazionale co- | sta di ‘generali. E per viemmeglio mostrar 
stitùiscono anch'essi una forza ragguarde- | la fiducia ‘che ‘ripone nel ‘corpo’ de’ volot- 
vole .d’un’incontestabile utilità. | tari, ha fatto. sì che . nella cemmissione i 
il Potrà il' ministerovdella guerra nel breve generali: dell'esercito. meridionale fossero in 
tempo che ha dinanzi di sò compîere l’or- | Maggioranza. Una miglior guarentigia di 
dinamento è l'armamento dell’esercito ? Noi | imparzialità 6 di riguardi agli ufficiali non 


v' ha un esercito È 


lo ‘crediamo’: (ce)Ine | persuadò la ‘celerità 
cons«enissi è. ordinato; l’esercito ‘dell’Itàlia 
superiore: La campagna dello Stato Romanò 
e quella di Napoli hanno recato grandò giova! 
mento ‘anche sotto l'aspetto militàre. In'esse 
fu mostrata la solidità, lo slancio e l’intre- 
pidezza delle. noyelle. truppe. Quando. non 
sicha ad-istituire.l di; pianta un esercito ; 
ma:solo-ad» allargar:i quadri di'un eser= 
, cito “che'cha' già fatta. ottima ‘prova, l’opera, 
quantinque presenti delle ‘difficoltà, non può 
‘a meno, di riscire e corrispondere all’a- 
‘| spettazione. della patria. 

L'ESERCITO MERIDIONALE © 


' il.R,.Decreto relativo all’.esercito. meri- 
; dionale è. biasimato ‘ censurato: da: quelli 
che sì ‘doveva credere sarebbero stati ‘i 
primi» ad encoriarlo. ì 
| ‘’Com quel decreto si volle consolidarò Ta 
‘ posizione'degli ufficiali e preparare il rior- 
‘dinamentò del corpo del volontari. 
‘ Raggiunge .égli lo scopo ?; 
| Si, rimprovera al governo di voler. fare 
‘‘un’epurazione degli ufficiali. Mavegli: non 
‘ pensa ad un’epurazione;' bensì ad aceertàre 
l'gradi degli uffittali; "0 oc. 
il ;Dacchè sì è deliberato ‘ di ordinaré’ il 
‘ sorpo del. volontari, secondo le leggi ed Ì 
‘regolamenti. :dallo. Stato, era indispensabile 


- di esaminare 1 titoli degli ufficiali. Pote- 


potevasi chiedere nè. sperare. 

Quanto all’ accusa -di promuovere lo scio- 
glimento del corpo de’ volontari; ci sem- 
bra non meno destituità di fondamento. Po- 
teva.il.governo- obbligare. i volontari .a..ri- 
tnaner' softo ‘le ‘armi ? Sarebbe stato giusti 


| indennità.? 


ì 
| 
ì 
| 


' 


Per. :conservar fl. corpo, egli ha. stabilita | 


18 mesi? È questa un’obbiézione che ‘mo- 
riti. d'essere: confutata? La differenza di sei 
| mesi” nòn ‘monta. ‘D'altronde ‘Ja {pace: non 
| dl‘ilsfabilirà tanto. ‘presto chie 1° Italia mon 
abbia fra due anni più d’uopo di. soldati. 
| Lasciar.che»i volontari stessero o. prendes- 
| sero dl congedo quando loro talentasse era 
| impossibile, perchè si avrebbe ‘avuta’ una 
forza armata,. su, cui lo stato. non avrebbe 
più potuto-«fari.assegnamento ; -costringer 
| tuttî a' star în'’armi era ‘ingiusto; perchè 
molti erano andati a tombàttere' nell'Italia 
meridionale,. ma .col. proposito .di. rientrare 
nelle loro’ casey compiuta la campagna. 


| 


dal bisogno che. ha lo, stato, di. poter con- 
tare:su tutti i corpi: dell’ésercito. 

È tuttavia probabilé che “il R: decreto 
abbia ;. potuto. scontentare alcuni, i quali 
in sulle prime non. ne avranno coinpresa 


esser riconosciuto favorevole: all’ esercito 
meridionale ‘e noî confidiamo ché ‘i séiti- 
menti. di, conciliazione e. di. sollecitudine 
pel:corpo de'volontari. che. presiederanno, 
alla sua applicazione ‘varranno”a ' ‘rendbrio 
accettevole anche a coloro che lo avevano 


meno. rettamente, giudicato, ..;.1, . 
je 1° 


L'Armonia cercò în Parigi un corrispondente 
fatto, secondo il cnor suo; ma, ‘siccome. egli d 
ancora alle prime sue armi, si.può condonargli 
se-talvolta,si dimentica. dell’ortodossia rigorosa 


esercito | del giornale a cui: scrive: «Valga ia mostrarlo 
regolare, ci pare ‘che non:sì possa con« | il seguente 
dannare ‘un ‘provvedimento tentlente ‘ad | di'saggio : 


periodo che trascriviamo ‘a ‘titolò 


Vi ho accennato al divisamento dell'imperatore 
di intavolare trattative colle potenze per Ì' esse: 
stamentò della quistione italiana. Si dice ‘che all 
proposta di cedere il Veneto, |’. Austria abbia ri- 
sposto che sì; ma a condizione che la Francia 
ceda Nizza al Piemonte, la Savoia. alla’ Svizzera 
e la' Corsica all’Italîa. Parimenti l'inghillerra veda 
Malta all'Italia e Gibilterra alla Spagna, Si ag- 
giunge che in tal caso l’ Italia dovrebbe pagare 
‘difitti acquistati: 
cioè' paco: meno di'ùn «bilione) all! Austriated ai 
prinoipi. esautorati in proporzione,; Più Italia do- 
vrebba costruire. sui nuovi. confini, dell’. Austria 
col Veneto tante fortezze quante, esan.:.ne.. cede. 
rebbe, eco. Forse questi vi parranno sogt 
Anche a me: ma nei tempi che n pn 
veduto taniti sogni realizzati, Che'nòî bi sattbbe 
nulla da stupire se anche questi Wvassbro' la sttabà 


|, 


una. faccenda privata. dell'esercito. meridio- |.sorte. l 
nale-e che non dovevasene mischiare vil | .; Eeco.dunque la, quistione d’Italia. entrare,; 


giusta. il'‘corrispondente .dell’Armonia (ib quale 
però ha-copiato il Jourriab de Genève); \in'udw 
fase ‘ben diversa, liîn’una;fase cioè in ent) per 
dispetto, î di lei hemici"lavorerébbero ‘a’ farla 
più grande e più fotte. Ma, 'è la'quistidhie dei | 
principi ? E la inalterata devozione '‘dell’Au- 
stria alla podestà temporale ‘ del Papa? Dove 
se. ne andrebbero mai? rag i; 

Lasciamo pure in disparte. quella. filza star- 
minata di milionî che si» chiederebhero'; agl'I- 
talisni, che; per farli:grandi,;isi.comincierebbe 
per*ispolpare simo all'osso! Però ‘vquel'»itoccò 
gettato la di quei milioni! ha il' suo pregio; ‘è 
quasi' ci lascierebbe' dubitare ‘lie! in'' ‘fini “dei 
conti cogli scudi si potrebbero accomodare 
molte quistioni che ora ‘sétabtadio ‘insolubili, 
6 si potrebbero vincere ‘ certe resistenze che 
sembrano insuperabili, ì 

Peccato «che la miniera; degli scudi.non'siasi 
ancora trovata ! penào n%) IL 

ltelea—rrrrnn—____ 

La seguente lettera che un ufficiale dell’ e- 
sercito, ora a Mola dì Gaeta scrisse ad un suo 
amico a Torino, contiene, sia riguardo alle. o- 
perazioni, militari, sia quanto allo spirito delle 
truppe dei, ragguagli così importanti, chè siam 


ficabile se li, avesse rimandati senza alcuna | persuasi, sarà .letta con. piacere: 


Voglio sperare che il ‘mio lungo' silenizio' non't 
abbia fatto dubitare che il frastuono della bàatta» 


la condizione ‘che. i volontari. s’ingaggias- glia m'abbia'toltò la membria del'imiglion‘de’thiei 
serà per due anni. — Ma perchè non solo | amici; ma che vuoi? in Cimpagna non dî ha'sem- 


pre tiè il tempo; hè il ‘modo’ di'*soriverb)e‘poi 
alla fatica succede ‘ipesso un’inqualificàbile inerzia, 
che vi lascia ‘pensare ‘a molte ‘odse,’ mia nén"vi 
permette di farne alcuna, "Oggi poi èhe Ho'telhpo 
e voglia, ti mando un addio dalle vicinanze di 
Mola di'Gasta, dove è ‘'accampato-il: nostro bitte- 
glione, aspettando che «il: cannone: éi sapra:«cuna 
breccia per cui'recarci!a prendere notizie del: sig. 
sindavo di Gaeta, perchè » devi sipere che così 
chiamiamo Francesco II. n 

Nell’ultima]mia ‘ti annunziava ‘che faceva parte 
dell'estrema \avanguardia a ‘poca distinza. d’. Isér- 
nia, dove ci aspettavamo di esser attaccati dil:ne- 
mico; ‘avrai vedato che le nostre:previsioni erano 
fondate. 'I giornali ti‘ avrannogià detto i partico- 
lari della battaglia; ‘ad ogni modo ti: dico che an- 
che qui'‘abbiambfatto il nostre idovete... Compo- 


|| nenti gli avamposti, eravamo, può dirsi , un pu: 
La disposizione adaltata era'adunque con-, 
sigliata e.da’riguardi, verso ‘î' volontari 


igno «d’uomini in: confronto del nemico in numero 
di 7000. tra soldati @ contadini. Eravamo 2 batta- 
glioni di bersaglieri, uno squadrone di cavalleria 
e 2 sezioni d'artiglieria, Discesimo, dal Macerone, 
i. due'battaglioni, un po’ di cavalleria ed una; se- 
zione d’ artiglieria ; al momento di entrare nella 
valle «bbiamo scorto il nemico e ci disponevamo 
a riceverlo, ma vedendo il numero sproperzionato 


e temendo che non potessimo prestare sufliciente 


spargendosi alla bersagliera nell'intento di circuir- 
ci; ma la nostra ritirata fu breve, perchè ci giunse 
in rinforzo l’altra sezione d'artiglieria comandata 
dal bravo tenente Malacria che tanto si distinse 
a Castelfidardo; questi si. spinse avanti ed appun- 
tati i suoi due pezzi rigati cominciò un fuoco così 
ben dirette e ben nudrito che troncò la lena al 
hemico ; allora noi pure abbiamo cominciato il no- 
stro fuoco, ed abbiamo tenuto a bada i borbonici 
alcune ore, sinche giunse la terribile brigata Re- 

3 gina: gettarvisi sopra come leoni al grido di Sa- 
voia, e sbaragliarlo fu tutt’ uno. 

Avrai letto nei giornali il bel successo di que- 
sto brillante fatto d'armi. e se Frantesco Borbone 
avesse veduto una sol volta ‘come si battone i sol- 
dati di Vittorio Emanuele, a quest'ora avrebbe ri- 

» nunziato alle, sue matte idee di;resistenza, - 
Avrai letto gli orrori.commessi dai borbonici in 
Isernia; ebbene aggiungerò solo che i giornali non 
possono che essere stati inferiori alla verità, Iser- 
ghia sarà una nuova pagina d’infamia nella storia 
dei. Burboni. Non ti parlerò degli altri scontri per 
non empirti il foglio di cose che sai. La battaglia 
del Garigliano aggiunse muovi allori alla bandiera 
italiana. Si ebbe in questa battaglia a Jamentare 
la morte di due bravi ufficiali, il. tenente Cavalli 
ed il maggiore Grosso. Campana, ambidue amati 
‘dai loro soldati. Il distintive dei prodi'non ser- 
Virà che è fregiare la ‘loro salma, e forse a lenire 
il dolere dei parenti. 

Forse leggerai questa lettera accanto ‘al fuoco, 
mentre noi ci scaldiamo-al‘bellissimo sole d'Italia; 
il cielo è purissimo, il clima non si ‘potrebbe de- 
siderare più dolce, tutto è verde, tutto è fiorito,, 
siamo non lungi dalla spiaggia dunde si scorge il 

5 gran golfo che da Gaeta sì termina a Nspoli; nei 
giorni ben sereni scorgiamo il Vesuvio : quel che 
vediamo sempre sono le tristi muraglie di Gaeta 
colle sue formidabili batterie, che volentieri vor- 
remmo veder diroctare per ritornare a godere un 
po’ di riposo fra i parenti e gli amici, Addio. 


ARNONE TANTE ARS IO IE DEFICIT 


NOTIZIE DI NAPOLI 
Leggismo nel Giornale ufficiale di Nopoli : 
A Sta Eccellenza ‘il'tenéhte getierale signor Ro- 
= berto de Sanget comandatite la guardia nazionale 
nelle provincie napolitine,' eco. 
‘Eccellenza 

Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele ,, appena 
entrato in queste provincie napolitane, ha udito 
da ogni parte farsi le più gran lodi delle guardie 
nazionali, poste ‘sotto’ gli ordini suoi, ed ha po- 
tuto vedere ceme, per l'opera lotò, sià stato di- 
feso l'ordine pubblico e ‘ guarentita la libera .ma- 
nifestazione: dei ‘voti del popolo. Giunta poi in 
questa splendida e popolosa città, Sua Maestà ha 
potuto persusdersi, con suo grandissimo compia- 
cimento, quanto grandi fossero qui stati i meriti 
delle armi cittadine, le quali per se sole avevano 
supplito per più mesi alla mancanza di ogni altra 
forza pubblica, ed avevano grandemente contri- 
buito a far sì che una grave crisi politica fosse 
superata, in un ‘così gran ceptro di popolazione, 
senza alcun disordine e scompiglio. 

Sua Maestà mi ha dunque commesso il gradito 
incarico di manifestare a Lèi, signor generale, la 
sua soddisfazione «e la sua riconoscenza per. gli 
infaticabili ed importanti servizii resi dalle milizie 
cittadine, 

Ad esse è certamente molto dovuto se in que- 
ste provincie, come già nelle altre d'Italia, il ri- 
sorgimento uazionale si è conservato puro di ogni 
disordine e degno di quella civile moderazione 
che' fu sinora di così mirabile aiuto al trionfo 
della nostra causa. : 

Voglia, signor generale, gradire i sentimenti 
della mia più distinta considerazione. 

Devotissimo Farini. 


È soppresso il ministero della presidenza. 

L'attuale personale ,. le attribuzioni ed i fondi 
del soppresso ministero della presidenze, spatte- 
ranno alla segreteria del consiglio di luogotenen- 
za, ogni contraria, disposizione rimanendo abro- 


ata, 
v It suggello, dello Stato sarà conservato ed ap 
posto agli atti del governo dal consigliere incari- 
cato del dicastero di:grazia e giustizia; a cui pro- 
‘posta. sarà! fatto. ogni, movimento nel personale 
della segreteria del:consiglio di luogotenenza. 

Napoli,.45 novembre 4860. 

Finchè: non sissi proceduto alla completa orga- 
nizzazione dei reali «carabinieri nelle provincie na- 
poletane, sarà intanto formato immediatamente un 
reggimento di carabinieri reali per la città di 
Napoli. : 

Al reggitnento «sarà unito un corpo di volontari 
alhèvi carabinieri, sia «per l’arma a piedi, che per 
«quella a cavallo. 

Lo ‘stato-maggiore, forza e distribuzione » del 
reggimento, non che il numero degli allievi, ‘s- 
ranno determinati con appositi regolamenti. 
0 Dato in Napoli, addì 16 novembre 41860. 


Il'oiv. Trofimo Arnu!fi, maggior generale nel 
corpo dei carabinieri reali, è incaricato della or- 
ganizzazione e temporaneo comando generale dei 
reali carabinieri nelle provincie napolitane. | 

Il‘‘medesimo è pure incaricato di procedere ad 
un'accurata inchiesta sulla gendarmeria del 0es- 
sato governo, e sull’incominciato nuovo ordina- 
‘nente “di carabinieri, non che di dare opera, col- 


l'assistenza di un commissario di guerra, 
liquidazione di tutte le contabilità relative, 
‘ Dato a Napoli, addì 16 novembre 4860. 


| Leggiamo nel Paese del 17: 


Annunziamo cen vero piacere che la custodia dei 
forti della capitale è stata novellamente affidata alla 
guardia nazionale, che ha di già cominciato a pre- 
starvi servizio. Si è riparato a questo modo ad 
‘un’onta arrecata alla milizia cittadina, non tanto 
pel fatto, quanto pel modo brusco davvero con 
cui la si esonerava dalla guardia delle fortezze. 
Ma un errore corretto merita, a parer nostro, lode 
due volte, e noi sinceramente ce ne fcompiacia- 
mo col comando di piazza. 

Leggiamo nella Nuova Italia del 17: 

La notte scorsa ‘sono stati arrestati molti della 
nuova polizia, i quali esercitavano una. .camorra 
per gli effetti di dogana sì scandalosa ,.che si-è 
dovuto verso di loro scendere a sì energica mi- 
sura, 

— Leggiamo nel Nazionale :' 

Sorivono da Teramo, in data del 18 corr., che 
1 gendarmi a Civitella domandavano di: uscir dal 
forte con gli onori militari, ma ciò è stato loro 
negato. Il parlamentare è stato un ufficiale di 
Curci. Due obici sono già in pronto pel bombar- 
damento; Parecchi ‘cannoni rigatr' giungeranno 6 
stassera o domattina pér.tempò; le munizioni però 
sono state già distribuite. 

Il brigantaggio è pressochè tutto distrutto, mer- 
cè gli energici provvedimenti dati da questo go- 
vernatore De Virgilii Tutti depongono le armi 
nelle»mani dei commissarii straordinarii a ciò de- 
putati.;.. ed. abbracciano. ravveduti. e pentiti.il 
nuovo governo costituzionale del nostro Re e pa- 
dre, Vittorio Emanuele. 


It General Anzeiger, giornale che si pubblica 
a Lipsia, ha il seguente articolo, ovè con forti 
argomenti si dimostra là vanità del continuò 
appellarsi alla'giustizia e ai‘trattati da parte 
di certi governi: i 


Il sorgere dei nostri fratelli Italiani alla libertà, 
l'unione di essi sotto il governo di ‘un ‘principe 
al quale la pubblica opinione, tanto poco:pro- 
diga di titoli, diede il nome di Re Galantuomo , 
non può sicuramente esser veduto con gioia colà 
dové non portasi un sincero amore. alla libertà. 
Non è quindi'a stupirsi che gli: avversari della 
libertà stiano osservando quel fatte con malanimo 
e con un odio ispirato dalla paura. Una cosa sol- 
tanto si dovrebbe lasciare da'parte , l’ invocare 
continuamente la giustizia e.i trattati. Non si ac- 


corgono forse questi cotali fattisi improvyisa- 


mente amatori della giustizia, come quelle nobili 
parole uscendo dal loro labbro eccitino un grido 
universale di riprovazione ? Come gli amici veri 
della giustizia e gli uomini onorandi all’ udire 
quelle parole ‘così adoperate male a proposito, 
dicano tosto fra sè: perchè venite tanto tardi, voi 
fatti da ieri maestri di morale, ‘a parlarci di giu- 
stizia e di rispetto ai trattati? Ma dove eravate 
voi quando si Jaceràvano le costituzioni e si vio- 
lavano i dati giuramenti?. Dove era allora il vo- 
stro zelo perla giustizia 6 peri trattati? Precisa- 
mente quegli uomini che calpestavano la giusti- 
zia @ violavano le costituzioni , si mostrano oggi 
in prima linea a combattere ‘contro la violazione 
della giustizia e dei trattati in Italia ! 

Eppur costoro non credevano una volta che 
fosse ad essi possibile lo esistere senza'calpestare 
la giustizia, senza togliere le giurate costituzioni, 
e se ne scolpavano , col. pronunciare la. magica 
parola : necessità di stato. Ma quando tutto d'un 
tratto si mettono a parlare di diritto e di trat- 
tato, distruggono colle proprie mani la forza dì 
quella parola e le popolazioni che soffrono per lo 
spergiuro e per la violazione delle costituzioni , 
amaramente sorridono, i 

Questa invocazione alla giustizia, fatta al co- 
spetto del mondo, è cosa ‘ poco opportuna anche 
per. uomini più onesti e più grandi , di quelli dei 
quali abbiamo” finora tenutò parola. 

Il barone di Schleinitz che sta fra i primi fra 
questi campioni del diritto e dei trattati, fa parte 
bensì di un governo al quale non è possibile fare 
il rimprovero di avere violata la data costituzione, 
ma appartiene puranco ad uno stato che non sa- 
rebbe tanto grande ove da’suoi reggitori si fosse 
sempre avuto, quel rispetto per la giustizia‘ che 
si vorrebbe ora insegnare al Re di Sardegna — 
il barone di Schleinitz, diciamo ; si diedera. pro- 
teggere, il monarcato napolitano contro il governo 
di Vittorio.Emanuele facendo un estremo appello 
alla giustizia, 

In questo egli si dimostra un .grande uomo, 
giacchè egli assume questa protezione, benchè 
egli conosca sicuramente, che quando. gli fosse 
toccate in sorte di vivere sotto quel governo che 
egli ora prende a difendere, da lungo tempo gli 
tecòhèerebbe marcire iù una prigione. 

Ma domandiamo. noi ;.in. Prussia non si parla 
forse, come. parlò il sig. di Schleinitz al governo 
sardo, di Federico il grande, del creatore della 
Prussia ? Non è quel principe onorato, quasi ado- 
rato dal suo popolo? Edil barone di Schleinitz 
non è egli forse [uno dei tanti ammiratori del 
gran Re? Ebbene} Che cosa ha fatto il fondatore 
del regno di Prussia? Egli conquistò colla forza 
del'e armi la Slesia, la mantenne e fece l’annes- 
sione di essa alla Prussia; egli invase. senza di> 
chiarazione di guerra la Sassonia, e fece. prigio- 
niero l'esercito di quello stato. —. . 

‘II signor di Schleinitz è certamente afilitto di 


quegli atti scandalosi } è Gta ‘aspettando l’ 00ca- 


sione propizia per restituire la Slesia ai discen- 


denti della povera Maria Teresa, accompagnando 
quest’atto col canto del salmo. sul diritto e sui 
trattati che egli ha ora mandato a Torino | Non 
potrebbe dirci il sig. di Schleinitz se sia proprio 
vero che i Prussiani, cinquant'anni fa, invasero 
l’Annover per annettere quel paesa alla Prussie ? 

Ma forse questo si fece dietro invito avuto dal- 
l’elettore di Annover il quale domandava di es- 
ser sollevato dal carico della sovrana dignità? O 
fors’anco si invase l’Annover in seguito d’un trat- 
tato conchiuso coll’Elettore? Non sembra tuttavia 
che l'Elettore d’allora fosse tanto prodigo dei suoi 
diritti; la storia anzi ci narra che egli protestò 
contro l’offesa fatta alla giustizia. ed ai trattati; 
precisamente come. ora fa il barone di Sobleinitz, 
E la Polonia è essa forse unita alla Prussia giu- 
staménte ed in virtù di trattati? No': éssa venne 
violentemente spartita ed annessa violentemente. 
Dove stava di casa la giustizia, dove erano itrat- 
tati, quando alla repubblica di Cracovia, coll’ as- 
senso tacito della Prussia, venne rapita l’esistenza? 
E come può soffrire il barore di ‘Schleinitz di 
aver a che fare col re dei:Belgi, il quale:,;come 
a'tutti.è noto, venne- chiamato .a sedere su un 
trono illegittimo da una rivoluzione che spogliò 
di porzione de'suoi stati la corona d'Olanda ?' E 
non voleva egli perfino sollevare al ‘rango’ di 
grande potenza ila Svezia, su cui regna la, fami- 
glia di un principe, tolto dalle schiere dei soldati 
di Napoleone, per farne un re da porre al posto 
del legittimo discendente dei Wasa, detronizzati 
illegalmente e ‘contro ogni diritto | soscoiati: dal 
regno? I diritti ed i.posaedimenti che ; Napoleone 
il grande, 0 la. famiglia di lui, avevano in Ger- 
înania si fondavane pur sù trattati, ed i sudditi 
del re di Vestfalia non gli ‘avevano ‘essi ‘giurato 
feleltà come ‘a loro sovrano? La confederazione 
del Reno si fondava su un trattato ;.il diritto; di 
sorveglianza e di intervento che l’Austria si era 
attribuito sulla Toscana e sui ducati non era più 
accetto ai popoli dell’Italia diquanto lo fosse' per 
i Tedeschi la Confederazione: Renana. 1) 

Malgrado i diritti consacrati dai trattati, la Gar- 
mania si sollevò contro Napoleone, come centre 
un tiranno; la Prussia assali l' allesto alle’ spalle 
quande egli ritornava dalla‘ Russia'; ‘la Prussia 
stette: prima nella guerra disliberazione:; la 1me- 
moria di quella guerra ci è sacra ,.e tuttavia la 
Prussia violò allora i diritti consacrati dai trat- 
tati. 

Gli Italiani combattono essi pure ‘in questo mo- 
mento una guerra di liberazione, .essi accorrono 
a liberare i paesi schiavi d’Italia, come altra volta 
accorrevano gli Austriaci in Toscana, a Medena , 
negli Stati Romani, a Napoli, ma per opprimere 
i popoli, per aiutare ‘a violare le costituzioni giù- 
rate e per far sempre. maggiore l’ abisso tra i 
principi e i popoli. di 

Dal momento che la giustizia ed i trattati ven- 
gono violati non val forse meglio, anche a parere 
del barone di Schleinitz,, sopportare ‘piuttosto. la 
violazione della giustizia fatta, in vista della libera- 
zione di un popolo, di quello che sopportare che 
i trattati vengano vilipesi e la giustizia messa'in 
non cale: per l'oppressione del popolo stesso? E 
perchè dunque .la lotta che noi in. Germania. te- 
niamo per cosa santa ed ancora con solenni feste 
celebriamo, dovrà soltanto quando sostenuta dagli 
Italiani essere considerata come una violazione 
dei.trattati? Vi..sarebbe., forse..un:solo diritto sa- 
cro, un sol genere di trattati inviolabile, e  que- 
sto quando si tratta di mantenere un popolo nel 
servaggio? E questo stesso diritto sarà egli ‘una 


colpa quando si fa servire al ricupero della‘! li-' 


bertà? 


L’ ELEZIONE: DEL SIG. LINCOLN 


Mentre l’ Ifalia®sta raccogliendo le. sparse 
membra ed affatita a riunirle.in un tutto s0- 
lido e potente, la stampa così detta \democra- 
tica degli Stati-Uniti intuona il grido della di- 
sunione come ultimo baluardo della schiavitù 
in America. ‘Non crediamo che la minaccia 
abbia'ad essere così tosto susseguita dal fatto, 
e non crediamo perciò: \che Europa abbia 
molto a: preoccuparsi ‘anche’ dic questa muova 
eventualità formidabile , quale sarebbe! la ;se- 
parazione in due stati della vasta Unione Ame- 
ricana. ; Rata 

L'occasione a tutti questi clamori. è la re- 
cente nomina dell’ avv. Lincoln a presidente 
degli. Stati-Uniti, che si crede decisa definiti- 
vamente:.col voto della Pensilvania.-L’avvocato 
Lincoln appartiene al partito repubblicano , il 
quale alla sua volta contiene in se medesimo 
il partito abolizionista, ‘e l’avvenimento di que- 
sto uomo» di stato sembrando una minaccia 
alla istituzione degli schiavi; è cagione di que- 
sti appelli alla disunione e quasi falla, guerra 
civile... La stampa americana non peccò. mai 
per un eccesso di moderazione , e quindi per 


giudicare con precisa misura quello che havvi' 


di vero sotto le sue declamazioni, bisogna ‘di- 
battere non poco dal' linguaggio iperbolico” di 
cui si compiace. setoqa et 

Perchè il signor, Lincoln appartiene al par-. 
tito repubblicano non ne viene, punto la.con- 
seguenza ch’ esso debba farsi. mancipio, della 
più piccola frazione di esso, quale è quella che 
ha scritto sulla sua bandiera 1” abolizione im- 


i) 


mediata ed assoluta della schiavitù; TI signor 


tre — ossee se rr 


Lincoln sa benissimo che, giunto a quell’alto 
seggio cui l’ hanno portato i voti de” suoi a- 
mici, bisogna per forza incominciare col ripu- 
diarne le tendenze estreme; essendo evidente 
che il capo supremo di uno Stato può pro- 
pendere, ma non può lasciarsi assorbire: esclu* 
sivamente da nessuna parte politica , essendo 
esso. il rappresentante dell’universalità dei.cit= 
tadini e non d’una sola frazione di ‘essi. 

Il signor Lincoln non permetterà probabile 
mente che Ja schiavità si estenda oltre di que- 
gli Stati, in ‘cui essa è riconosciuta; e non 
siamo per negare che anche questa limita- 
zione debba tornar grave agli americani del 
sud, i quali sentono” istintivamente, come il 
non espandersi, sia il primo passo. per mori- 
re; ma la brevità del periodo concesso alla 
vita presidenziale, che è solo di quattro anni, 
consiglierà la pazienza ‘ai vinti ela tempetanza 
ai. vincitori.. , SITES TA NACA CA 

Questi sanno benissimo che.il loro:trionfo è 

dovuto alla scissione che si è intromessa nei 
loro avversari, 6 non vorranno con una qual- 
che misura troppo spinta suonare la raccolta 
nel campo avversario e faré ‘scomparire le ‘di- 
scordie di cui ebbero profitto. Gli» altri mon 
vorranno poi promuovere una ‘decisione: così 
disperata quale, è. quella dell'abbandono! del- 
l’unione al cospetto d’una regolarissima. no- 
mina, fatta giusta il disposto della costituzione, 
perchè sì chiarirebbero con questo ‘d’un despo- 
tismo insopportabile è si creerebbero maggiori 
avversari ‘che ora'‘hnoîì’ abbiano." 
.' Vi ha ‘finalmente: un’altra» ragione 37 ché! Voi 
fa leggere senza troppo rabbrividire le. ampel-: 
lose declamazioni della stampa demacratica;a- 
mericana. ...L’Unione Americana così come; è 
presentemente, ed a cui devono gli abitatori 
dell'altro emisfero ‘si gran parte della loro 
floridezza ‘@ della loro potenza, non è il solo 
risultato del patriottismo ; ma vi ‘entra per 
molta ‘parte anche: l’interesse: delle varie parti: 
che costituiscono: l'unione, La. facilità degli; 
scambi, la. certezza. di avere. un. mercato ; per, 
tutti gli abbandonati prodotti di, quel suolo. 
così ubértoso, entra per una gran parte a sti. 
molare' l’attività dei cittadini. Rotta che fosse 
l’unione, innalzate delle barriere fra l'una ‘e 
Paltra ‘parté; il commercio ne sarebbe ‘intép- 
pato, l’industria/ perderebbe del ‘suortlaterio; e. 
la società dianzi così rigogliosa vedrebbesi. cot- | 
l’andar del tempo a Janguire.. . ; 

R quali altre guarentigie non si perdereb- 
bero tanto dal latò della difesa esterna, quanto 
per quello dell’ interna sicurezza? Gli Stati- 
Uniti d'America hanno potuto pesare in modo' 
ragguardevole nella bilancia ‘politica’ e ‘vedere 
il loro .votò:rispettato dalle:più grandi potenze, 
perchè:si ebbe. rispetto : alla forza, che uno 
Stato così potente poteva. mettere al servizio 
delle sue idee. Che ‘il vincolo dell’ unione sia 
rotto, è poi si vedrà Quel peso Scemare pinc- 
chè ‘di metà, ‘essendo ‘certo’ ché in'politica 
non vale l’assiorna' che vale in' matematica; e! 
che conta assai più l’intero delle due metà chec 
lo compongono. » .;:1611/ > addoi189 

Gli Stati del.sud poi hanno un potente motiv 
di limitare alle parole lo sfogo del loro mal-, 
contento per la nomina del sig. Lincoln, ed è 
quella ‘della loro înterna sicurezza. Sè l’Ame- 
rica del'sud non avesse, nella ‘sua unione col 
nord, una guarentigia dell’ordine interno , al 
mantenimento del quale tutti gli Stati. sono 
solidalmente. obbligati.:..se.i piantatori, si .tro- 


bito ‘trovato; ‘ed ‘un cataclisna spaventoso! de‘ 
solerebbe quelle provincie; a «cui per: essere 
felici. crediamo potrebbe giovare. meglio .il larn 
voro dell’ uomo , libero, che .il sudore, dello, 
schiavo. Ma i democratici sarebbero stati in', 
questo caso gli artefici del'loro male. *. 


LA CASSA ECCLESIASTICA... _., 
La Gazzetta ufficiale del Regno pubblica .la 
Relazione rassegnata al Re dalla dali 
di sorveglianza della’ Cassa ‘ectlesiastita.  Ec- 
cone la' parte più importante'relativa alle‘0pe-! 
razioni dell'anno 1859'‘èd’ a” concentramenti® 
delle: famiglie! religiose :«. ibie od © 
‘Riassumendo quanto si è sin, qui osservato circa è 
le yendite e locazioni, seguite nell'anno 4859; -si 
deduce che la Cassa ecclesiastica ba ritratto. un 
capitale di L. 1,137,063 72, ed ottenuto un ‘fu- 
mento dil reddito di'L,‘88,208/450 SU lUOrO © 
In ordine ai. concentramenti vuolsi osservare. 
che diciasette. sono le famiglie religiose che; véî- — 
nero concentrate od ammesse a. godere da Joro. 
pensione fuori chiostro, delle quali ‘quattro ap-. 
partehgono'a'corporazioni di donne, ‘e’ tredici a 
‘corporazioni;di uomini. Tre sono d’ordini ‘mendi» 
canti, quattordici di possidati. Uno .aveai| sede, 
in Sardegna, gli altri. sedici in terraferma... 
“1 numero complessivo degl’ individui ooncen- 


1.0 01) 
è x 


TÀ 


trati od ammessi a godere la pensione fuori chio- 
stro astende a 329, di cui. 435 appartengono ‘alle 
dette quattro case religiose di doine‘, 194 alle 
. Corporazioni di monaini, pin 

Dei diciasette chiostri rimasti disponibili in di- 
pendenza dei concentramenti avvenuti durante 
l’anno 41859, due, cioè quello.degli Agostiniani di 
Loano e quello dei Minori Riformati di Chieri ; si 
dovettero dismettere a terzi in virtù di sentenze, 


che dichiararono non essere i medesimi di spet | 
tanza. della Cassa ecclesiastica; Dei rimanenti quin= ! 


dici, che ritengonsi del complessivo .valote di lire 
847,597.26,.. due furono alienati pel. complessivo 
prezzo di L. 69,300; nove furono affittati (di cui 
otto al ministero della guerra) per la complessiva 
somma di L, 33,438, pèr quattro erano in corso, 
ed anzi pressochè a termine le. pratiche relative 
alla loro vendita, e si ritenevano del complessivo 
valore di.L. 452,152 %. 

Il;numerò. piuttosto considerevole di concentra- 
menti operatisi nel 4859 wuolsi attribuire alle ur- 
genti ed imperiose esigenze della scoppiata guerra, 
per cui si dovette in'brevissimo ‘tempo sommi. 


nistrare alloggi alle numerose milizie tanto del- ' 


l’esercito francese, quanto del nostro , e mettere 


inoltre a disposizione dell’ amministrazione della 


guerra fabbricati adatti. ad uso-di ospedali mili- 
tari. 
Agli‘aumenti ‘di reddito' ottenuti dalla ‘cassa ec- 
clesiasticanel1859 per le "varie cause dianzi, ad- 
ditate, si può aggiungere la somma di L. 8,742 72, 
rappresentante la diminuzione di spesa derivata 
da secolarizzazioni, decessi, passaggio. all’ estero 
ed‘ abbandono del chiostro di membri apparte 
néati.a case, di ordini religiosi possidenti. 

Tra detti membri si verificarono di fatto nel 
1859 decessi 47 (17 uomini, 30 donne), secolariz- 
zazione 15 (14 uomini ed una donna). Otto uo- 
mini ‘passarono all’estero' ed'tità laico semplice ab- 
bandonò il chiostro.” ' REnaA 


Quanto al bilancio del 1860, leggesi nella 
Relazione. a ; 

La Commissione prendendo quindi ad esame il 
bilancio attivo 6 passivo dell'esercizio 1860, prin 
cipalmente ‘nell'intento di conoscere. quali risul- 
tanze abbiano avuto le sovraccennate operazioni, 
riguardo alla situazione finanziaria della Cassa ec- 
clesiastica ebbe a rilevare che la. somma. disponi» 
bile per gli usi determinati dall’articolo 24 della 
legge 29 maggio 1855, pel..1860 elevasi a.lire 
998,866. 93, laddove: nel 1859 non era che di lire 
968,079 49; onde si scorge un miglioramento con- 
seguito dalla Cassa nelle proprie condizioni al 34 
dicembre, 1859 di L. 50,787 44 a fronte. di quelle 
che venivano accertate allo stesso giorno dell’anno 
precedente. Difatti rilevasi in detto bilancio un 
aumento. sul precedente nelle ‘entrate. di lire 
33,042 03, a cui si contrappone un altro aumento 
nelle: spese. di.L..2,254.59, cosicchè il vero mi- 
glioramento si residua . all’ accennata, somma di 
lire. 30,787 44, D 

Che se questa somma è lungi dal corrispondere 
agli aumenti di reddito ed alle diminvzioni «di 
spese, di.cui si.è sopra discorso, la Commissione 
ebbe però a riconoscere doversi Giò ripetere da 
cause del tutto indipendenti dal fatto  dell'’ammi- 
strazione, Imperocchè questo risultato devesi spe- 
cialmente ascrivere al scemato prodotto dei ter- 
reni, all'aumento del decimo delle contribuzioni , 
e ad alcune decisioni sfavorevoli che costrinsero 
la Cassa alla restituzione ‘di qualche erte, di cui 
aveva ‘preso possesso , e più particolarmente a 
quelle emanate circa l’interpretszione dell'art. 25 
della legge 29 maggio 41855, le quali arrecarono 
una. grave diminuzione nella quota di concorso. 

La somma disponibile dianzi aocennata di lire 


998,866 93 venne nel bilancio, 4860 applicata‘al | 


p»gamento delle congrue ai parroci. di terraferma 
per la concorrente di L. 895,000, ed in assegni e 
sussidii a favore. del olero dell’isola, di Sardegna 
per L. 103,866 93, | È 
Alcune fra le accennate cause indipendenti dal 
fatto dell’ amministrazione che contennero ‘in 
istrettì limiti. il’ miglioramento della‘ condizione 
finanziaria della! Cassa! ecolesiaatica’ per l' anno 
‘1860 ebbero atiche ‘ad influire sull'esercizio degli 
anni precedenti, e specialmente del 1858, il cui 
conto consuntivo fu. pure preso a disamina dalla 
Commissione, tai Ahi VARI 
Diffatti il disavanzo che si presumeva nel bi- 
lancio di quell’anno nella somma di L,. 675,452 92 
ebbe a verificarsì al. termine dell'esercizio | nella 
somma di L, 820,725 37 12; e così in' eccedenza 
sul previsto, di.L. 445;272 444,2, la quale perla 
massima parte vuolsi.ascrivere alla differenza av- 


venuta per le decisioni sovra. accennate] tra Ja” 


somma. bilanciata per la. quota di concorso e 
quella realmente riscossa,» , nlio:01) 
Dovendosi però a. questo maggiore» disavanzo 
contrapporre l’ avanzo che rimase:dall? ésercizio 
4858,sul bilancio di quell'anno'esdegli ‘anni pre- 
cedenti, ne risulta che viene a -ridursi ‘a'sole 
444,785 79 4x2. VU 


i 


INTERNO — 


FATTI DIVERSI 


Consiglio de'ministri. Questa mattina 
S. A; Ri ‘il Principe luogotenente generale (di 
S. M. ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Neerologia. Leggesi nella’ Gazz. Ufficiale: 


«Adempiamo al doloroso ufficio di annunciare. 


la morte di uno dei luminari della magistratura 
piemontese. Il conte Giacinto Borelli è. mancato 
ieri mattina alle.7,4j2 in 


. n idee done ‘e done 


lîre.|, 


Torino nell' età di 78| 


anni. Presidente capo, prima delle Corti d’appello 
di Sardegna e di Genova, | poi. della ‘Corte. dei 
. conti, fu ministro sotto il regno di Carlo Alberto, 
x 6d uno dei consiglieri della Corona che. compi: 
‘ laronò e firmarono lo Statuto, che il magnanimo 
Re donava nel 1848 a’suoi .popoli. 
| Magistrato, ministro di stato, senatore del re- 
gno, decorato” del.gran cordone. dell’ordine.. dei: 
Ss. Maurizio e Lazzaro} S...Éoc. il cente Borelli , 
. insigne, esempio delle più specchiate virtù citta- 
dine e domestichè, passò dalle piccole alle grandi 
! cariche e ai più alti onori per proprio merito, e 
“la. memoria che. lascia di sè viyrà sempre, ..uomo 
pubblico o privato, intemerata e cara, ) 
0 Comunale di Torino. — 
| Seduta del 20 novembre: 1860, Presenti, oltre al Sin- 
:daco; i-consiglieri Maffoni ; Carmagoola», | Barba- 


».roux,. Trembotto, Rignon' conte, Fabre, Cora; La- < 


| wini, Ferrati, Gamba, Pateri, Ceppi, Bollati, Ba- 
! ruffi, Panizza, Sella, Chiavarina, ;Abbene, Farcito; 
Baricce, Miglietti, Peyron, Chiaves, Albasio, Pera- 
ba, Pinchia, Moris, Corsi , Laclaire, Tecchio, Du- 
prò, Alfieri, Ferraris, Galvagno, Di Pollone, Ago- 
dine, Rignon cav. e Rocci. 

Aperta la seduta il consigliere Baruffi lamen- 
tando siasi lasciato nuovamente invadere l’abuso 
degli organetti a .idetrimento della tragquillità e 
salute. della maggioranza dei cittadini, prega il Sin- 
| dace di. volersi rivolgere alla questura: «instando 
. persfar.cessare 0. diminuire «almeno »tanto-grave 
‘inconveniente ,'.comé appunto già èràsi qualche 
‘‘anno:fa ordinate dietro a vive richieste ‘del mu: 
nicipio,' 

Il Sindaco ‘associandosi al preopinante in ordine 
al grave disturbo che reca l'abuso degli organetti, 


Ì 


ne accoglie l'invito assicurando il Consiglio che si | 


farà/premura, di ‘invocare ed otteriere gli oppor- 
tunî provvedimenti al riguardo. 
Ritorna quindi.in.discussione il. progettordi rior- 
dinamento degli ‘uffizi municipali con-aumento*de- 
sugli «stipendi» agli impiegati. tIl consigiiere Ferrati 
protestando .che egli vorrebbe: ridurre il numero. 
degli impiegati, se, possibile, e nello stesso tempo 
far loro la ‘migliore delle. posizioni; osserva .come 
Ja. Commissione non siasi sufficientemente: dichia- 
rata sulla indipendenza che il catastrario per leg- 
ge, per precedenti deliberazioni e per la natura 
delle .sue attribuzioni «deve avefe dal segretario’; 
‘è chiede-in: proposito analoghe spiegazioni. 
sIlrconsigliere=Pinchia. relatore della Commissio- 


ne,, risponde che questa con; neta inserta nella’ 


sua relazione. ha espressamente dichiarato ‘che i 
Tapporti trà il catastrario, l’amministrazione ed'il 
segretario continueranno .ad. essere;.gli stessi: che 
vennero stabiliti dalle precedenti deliberazioni,; e 
che eguale dichiarazione si intende fatta relativa 
mente al tesoriere. 

Sorge poi il consigliere Lavini, il quale dopo 
aver toccato.di alcune saggie proposte della Com- 
missione; .come lo sceveramento degli assegna* 
menti personali dalla. pianta normale: onde:gli.im- 
piegati possano sempre godere dell’intiero stipen- 
dio attribuito ai.singoli.. gradi, il. ‘miglior ‘riparto 
degli uffizi e sim li, passa a trattare della  que- 
stione degli aumenti agli stipendi. Esso si pro- 
nuncia contrario ad un: pareggio totale e perfetto 
cogli stipendi degli impiegati dell’Amministrazione 
centrale governativa per le ragioni già dalla Com- 
missione addotte; non dissentirebba però da un 
quasi pareggio agli stipendi che si corrispondono 
in altre Amministrazioni pure del Governo», ‘le 
attribuzioni delle quali meglio consuonano con 
quelle del Municipio. 

E sopra queste basi fa alcune proposte , che 
dice aver concordato con altri consiglieri, e. per 
le quali sarebbe provveduto ‘ad una più logica 
proporzione dei gradi delle singole classi di ap- 
plicati e ad un più sensibile aumento sugli attuali 
‘stipendi; quale aumento cempensato ‘da'altre’ ri- 
duzioni di stanziamenti nel bilancio revherebbé 
in fatto.il solo aggravio ‘di L. 2/m. circa in più 
della ‘somma proposta dalla Commissione. Ay- 
verte, però che egli sarebbe alieno dallo * aumen- 
tare, come la Commissione propone, lo stipendio 
Mel segîetario per le ragioni che viene esponendo 
© particolarmente perchè crede sia a lui pure ap- 
plicabile il benefizio dell'aumento dei due :decimi 
dopo 10"anni di servizio in conformità del pre- 
scritto dall'art. 310, del.regolamento interno. Il 
consigliere Teschio opina invece che si dovrebbe 
vedere di applicare sagli irapiegati del Municipio 
gli stipendi di quelli del Governo, essenzialmente 
perchè sono in identiche condizioni ed hanno at- 
tribuzioni eguali, e perchè tale assimilazione già 
ebbe luogo per gl’impiegati delle Camere del Par- 
lamento, è toglierebbe ogni pretesto ad ulteriori 
possibili domande di ‘fitovi aumenti, © | 

Il consigliere. Pinchia. ripete «che la Commis- 
sione riconosce la benemerenza degli impiegati; 
chè non si oppone sd altri aumenti; che però 
essa non rinuncia al suo: progetto: che dice rag: 
guagliato alle piante delle, intendenze ; che essa 
otedé doversi aumentare lo stipendio del. segre- 


; tario ed essere al, medesimo. .cionullameno ap- 


plicabile ‘il disposto dell'articolo 3410; e che per 
conseguenza possono le proposte del consigliere 
Lavini essere rinviate alla Giunta municipale. Il 
consigliere Di Pollone osservando come la carica 
di segretario del municipio possa paragonarsi alle 
maggiori del ministero, è pure d’ avviso che lo 
Stipendio ne debba essere aumentato } propone 
poi il rinvio puro e semplice delle proposte di- 
verse alla Commissione, 

è» Nasce quindi viva discussione sui termini del 
mandato da conferirsi (alla Giunta od alla Com- 
missione, e parlano in proposito i consiglieri 
Chiaves, Albasio, Baricco, Tecchio, Pinchia, Trom- 
botto, Ceppi e Pomba, finchè il Sindaco mette ai 


voti ed il Consiglio a gra 


prova il finvio puro e semplice delle preposte 
| della Commissione e del consigliere ‘ Lavini ‘alla 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino, 21 novembre, sera. 

S. M. il Rè'differisce la sua partenza da 

i Napoli per Paletmo sino ‘a lunedì. prossi- 
s mo: S. M. riceverà a Napoli le deputazioni 
delle Camere, che partono domani ‘a sera 
da Geriova iù un con molti altri ‘senatori 


- è deputati. 


Le trattative col governo pontificio per 
! la restituzione del materiale spettante. al 
i corpo di truppe napoletane ricoverate sul 
| territorio: romano non'sono ancor ‘termi- 
nate. s 
Giovasosservare in proposito che-il ge- 
‘’nerale Goyon'tîon è «intervenuto che qual 
rappresentante della ‘potenza protettrice del 
Papa, e. che. non è la Franciay. bensì il.go, 
Verno papale.che trovasi di mezzo'in que- 
sta vertenza, |. fs 05 | 
Esso avrebbe dichiarato‘ the' rimandava 


traeva con sè un atto, di: ricoguizione dei 
cangiamenti avvenuti nel governo: di Na- 
poli; ma che quanto al: materiale, esso’ non 


"ma neppure al governo di Vrrrorio. Ema- 
NUELE da lui non riconosciuto. :. , 

Scrivono da Parigi ; 14; al Jouinal decGe- 
nève : 

»..-La parola d'ordine sembra’ esseré chevî pic- 
coli Stati debbano scompafire-<dalla.carta.d’Eu- 
topa, per lasciar: posto a grandi «monarchie. Del 
pari, dicesi, che nell'industria, nel commercio, 
in tutte le imprese le vaste assooîaziòni ‘sì gosti- 
tuiscono agli sforzi individuali, come pare che 
questa rivoluzione compitasi nell'òrdine dei fatti 
«materiali debba avere ben ‘tosto la sua cohtro- 
parte nell’ordine! dei fatti politici. 

Il generale Lamoricière , è d’avviso- come io 
pure, che:sirlavori il più che_ si può pèrl isfot- 
zare il Papa ad. abbandonar Rom, perchè lo si 
considera, ciò che è vero, come un immenso im- 
barazzo. 


Il fondo del pensiero dell’imperatore non con: 


durrebbe al certo a questa soluzione perchè Na- 
poleone III: preferirebbe © lasciarlo ‘nel ‘Vaticano 
sotto la dipendenza di Vittorio Emanuele. Ma sic- 
come a questo non si \arrivetà. mi, così si 
ferma al. secondo. partito; all’esiglio.del Papa, 

Pio IX, nella scorsa settimana convecò'tutti i 
cardinali ed ‘ascisicuno. individualmenté chie$e il 
proprio avviso nelle gravi "condizioni in cui si 
trova il ‘papato. Loro nòn nascose particolarmente 
che i suoi rapporti colla Francia erano più che 


mai cattivi. Si fu in ua punto a Roma, di tentare! 


un’ultimo sforzo e di spedire per qualche giorne 
a Parigi monsignor Sacconi. Questo prelato avrébbe 
dovuto portare una risposta del Papa all'ultima 
lettera chej l'imperatore | gli diresse, ‘mà si com- 
prese che questa non condurrebbe ad alcun-ri» 
sultato, 

Quanto alla circolare del signor Billault, ‘è ‘vòn- 
siderata come. gravissima pet partito- cattolico, 
tanto più che non si fdissimula-punto che’ -@ssa 
venne, direttamente ispirata dall'imperatore. Del 
resto ya. ad impegnarsi una lotta; perchè 80° di 


certi vescovi.che prepongonsi/ dî cimentare * Ja | 


circolare stessa, sotto pretesto divessete Îiberi in 
casa propria. Vedremo il risultato; > 

— Leggiamo nel Nord : ” 

La stampa austriaca che avéva sì. altamente 
proclamato. cha mai ed a nessun .patto;)lNAustria 
rinuncierebbe. alla Venozia, sembra rivvedersi : 
la Presse-di Viennaxragiona nel senso ’stesso dei 
fogli liberali della Germania. , _ ° , 

Ecco l’articolo della Presse suddetta: +7. 

Una vittoria dell’Austriaitsul' Mincio: e sul‘Po' 


non avrebbe altro vantaggio che: mantenerè Ja |; 


posizione , dell’ Austria) nella Venezia) Ma questo 
stesso successo nem sarebbe:ùha garanzià' per'lo 
avvenire. Fra Novara e Solferino v' è un inter- 
vallo: di 10 anni; ©fra «‘un’ipritào ‘dd di sécondo 
attacco. contro Venezia probabilmente ‘non vi 
avrebbe che un annò ‘d’‘intervsllo: 

Quello:‘che non "sarà ritiscito la ‘prima’ volta”, 
sarà tentato una secondà ‘ed una terza. La nuova 
potenza italiana’ dispone di grandi risorse , e se 
non è così forte per vincere l’Austria, lo è però. 
sempre sbbastanza ‘pet obbligarla ad impiegare i 
suoi mezzi in uno stato di guerra che la renderà 
smunta. Questo pericolo. permanente paralizza le 
forze del paese, aggiorna la soluzione della que-. 
stione finanziaria e condanna l’Austria alla sua 
consunzione interna. La spada sola non guaren- 
tisce il possedimento della Venezia, 6. tal quale 
si trova la questione è insoluta. —‘ 

I gabinetti hanno òra due o tre mesi per ne- 
goziare e combinare. Forse in ‘questi si potrà tro- 
yare uno scioglimento che assicuri la pace senza 


‘abb'amo fatto il bilancio della 
: Giunta municipale perchè se ne valga a fare una! 
| ‘mozione esplicita nella prossima seduta. 


a_Napoli i soldati, perchè questo fattonon |: 


| lo avrebbe ‘consegnatò'‘a'’'Rè' Francesco" 


comp: tere la dignità dell’ Austria. —Lencoss:, 

! non ponno restare nello stato attuale e sì che noi | 
} nostra posizione in | 

talia nella ipotesi la più fayorevole. 

ix Scrivono. da» Vienna, :45, alla Gazzetterdì 

Colonia 3... tribe 

an Dasbuonaî fonte viene-assicurato :che 1° Austria 

consigliò. il, re.di Napohsasrinuaciate a qualunque 

ulteriore resistenza, la quale non, potr:bbe..che 

far Versare del; sanguef senza alcun) risultato, 

Dicesi che la Russia gli abbia dato ‘ua’ simi'e 
consiglio; 3 

Prima della riunione di Varsavia le due po- 
tenze lo invitavano a resistere con fermezza. 

— Leggesi nel Novellista 4’ Amburgo;; 

Il, granduca di. Toscana|.trowasi; attualmente a 
Vienna. ed. è per. recarsi;in;Buemia, ove: la sùa 
famiglia, possede/ grandi : domini: che: recente» 
mente vennero aumentati da muovi acquisti. Per 
nulla»si scorge che-abbie' l'intenzione ‘di! ‘andàré. 

“a-Parigi, ersembra:eziandio che sbbia rinunciato 
alla speranza di far. ritorno ‘nei suoi. Stati, 

Il duca di Modena invece si. espresse col suo 
corteggio parecchie ;volte, nutrir. fiducia di‘ ricu- 
perare il suo ducato. \Avendolo} qualcuno : consi- 
gliato di licenziare*î suoi sòldati;,( che costitui- 
scono per lui ;ua: peso!) enorine/e disciogliere dal 
giuramento gli: ufficiali, ‘tispossi che presto egli 
farebbairitorniora Modena!alla-testa della. stessa 

‘’suavaltata | da quale: sì componè di tedeschi , 
meno gli ufficiali, di cui ‘alcuni sono modenesi, 


nil iii inni 


pare E sla. o Bla 
i.Dispacci . elettrici, privati 
: U® 0 (AGENZIA STEFANI) 
our lo covo Parigi, 20 novembre, sera. 

La Patrié annuncia che | Austria, sta ; per 
inviare un corpo di osservazione alla frontiera 
moldovalacca.;., » & 

; Napoli, 20 novembre, ore: 4 pom, 
mleri, una,deputazione. di.sacérdoti della: città 
di Napoli 6 delle provincie; * preceduta da ban- 
diere'tricolori eseguita‘ da‘ numeroso popolò, 
recossi»al palazzo reale‘ per' festeggiare S. M. 

Alla :sera ‘tutta»la cittàveta “splendidamente 
«illuminata: E.cittadini in massa percorsero le. 
vie con fiaccole-e bandiere al-grido di Viva il 
Re, Viva l'Italia, Viva Garibaldi I, 

Stamane, alle ore dieci, il Re in vettara 
‘scoperta, ‘in ‘Compagnia del'suo stato maggiore 
e seguito.daralcuni ufficiali di guardia nazio- 
nale,.recossi: al’.cammpo» di Marte. Salito a ca- 
vallo; ispezionò “le' truppe regolari e le guar- 
die nazionali, che sfilsrongli innanzi. » Fuvvi 
ègrande aflluenza di popolo e continui applausi 
‘al (Re Galafituomo. 

ieNapoli, 21 ‘novembre, orevt 20 pom. 

eri (sera vi fu altra splendida illuminazione 

în tuttala città, ‘e fuochi artificiali al castello 
S. Elmo. 

S. M. ha oggi conferito il cordone dei Ss 
Maurizio %e Lazziro &i' commissari straordina- 
rii Pepoli e Valerio. 

La partenza del Re per Palermo è nuova- 
mente protratta. } 

Le operazioni..contro:. Gaeta toccano quasi 
al _loro...termine.. Il bombardamento credesi 
imminente, 

: Parigi, 21 novemb-e, sera. 

Londra, 2V Corre voce che la Banca d' In- 
ghilterra- darà alla Banca di Fraficià 50 mi? 
lioni di franchi in oro, ricevendo in ricambio 
la stessa.somma in argento, 

Borsa%i Parigi dsl U. 
« La Borsa fu oggi sostenuta. 

Fondiofraritesi; 3 010 — 70 45. 

Id. id. «4 1120,0" — 96 105 

Consolidati inglesi 3 0,0 — 93 4j2.- — 

— Fondi" piémontési 4849 5 0,0 — 80 40. 
(Valori, diversi) vs 
Azioni del Credito mobiliare — 767, 
Id.rStr. ferr. Vittorio Emanuele — 392, 


Id. id. Lombardo-Venete — 488. 
_Id* id. Romane — 340 
Td. id. Avustriache — 515. 


Parigi, 21 novembre, sera. —. 

Roma,! 21/-La Yegina vedova di Ferdinando Il 
è"qui'giunta colle giovani principesse e pre» 
| Sero ‘stanza al Quirinale., 6ig) 
La giovane Fegina trovasi ancora a Gaeta coi 
«principi... * è : » 
-——-__—_——@_—_— nem 

G.ROMBALDO: Gerenta. 


fee =———__——_ 


BORSA DI TORINO 
110021. novembre 1860; 


Fonni PUBBLI@ —Contratti‘in cont. in liquid. 
184950104 luglio G.p. d. B. 80/75 

» a Matt... ‘80.50 
con 810 G.p.d. B, 80 75 

» fi Matti, ‘80 — 
1854 50/0 1(giùg. Matt. 85 90 
CAMBI ‘br. scad. 3 mesi CORSO peLLe MONETE 


81 40 3txbre 
80 80 309bre « 


Dit, impr, 
cu» » 


Augusta . 244 518. 214 4}4| Ono com vendita 
| Frame, . i 244 ME 24 dti[Do ia da 20 » (2002 
Lione. . 999 99 40 Id. di Savoia 28 35. 28 (8 
Londra . 2517 112 24 94| Id. di Genova 78 75 78.90 
Parigi... 99.95 9940 . 

Torino sconte 3 010 Aoeio Scudivecchi 6 » 00. 
Genova id. id. ld. Carlo 40 2» è 
Milano id. jd, 4d. nuovi , » s & 


14 ding  -ordo Mc 


| «Prezzo: Cent. 410. 


e tt8 a il malast 00010 Ti 10 }01: 
ETIMI CTORN 
Iq ve D) î si gs 3 8 \ 
‘Nél Negozio di Teéekiè sititatò mella via Nuoya, in yi sl "08 
licia deî porticì della Fiera ‘è ‘dla ud. Z1a bri pid ) E pel 1861” pi 


trovasi ancora una: parte di tele; ‘servizi da tavola, fas: 
zoletti di lino bianchi /è coloratà, ‘è 


2000 -dozzine-Fazzoletti di Batista 


iiche pella loro equità di prezzo e bicna persa sangro La 

Aggra imento ; ma. dovendo, la, vendita della1sopraimdicata ,mercea durere tt [0° is R ui 

; elena ancora, per pochi giorni, 4 ho di peler liquidare sdegaitivane Half i ti Ì rev 
intiéra MARE, eredetti.,opportuno, di ribassarne i re lativi prezzi 4 bbri » cPertinienei cdi ala arr str de) probeftno dr 

pill NH apt lie pesi ; Da suor ir da pe si rrergtio me prep i dell'altezza di ‘circa 18° metri e della 

- forza di circa» 40 ‘cavalli ; ‘presso la 


ignuno di tagliare dalla pezià compe racciodi telalaffinohià venga aferie; un sMuovo negozio (di questo genère conluti grandissimo assortimento 
nel:metlesimo iri quilunque-maniera ritonvsentta lasveracità del dino, ari- 

‘svendo portarti rm da di ritorno ogni pezza e non sia veramente di Colatore di ever mita dan 
$ (lino: genuino; che:sia: difettose;io cheslawmedesima si potesse trovare presso)f via. da suna: parte?; e alla. strada del 
un altro negoziante della stessa. dqualitàe idellò: stesso prezzo, 1 


m 68 : la TG dg dp 
a nte-Profezie, Maniuale der iiatrimoniio;, Ficezio®é Satite; con caricature: UNA"S NORTE 91° 
ri Vendibile: daî librai @'riv@nditori ‘di gloriiali;s»1 » e» ‘nissiue «così ‘inolingeria'ehe în pani 
Ilani\rdlognii specie, desidera’ aver a: 
vorouîn casa: propria; via-Pelliciaî già 
“|PFragole, m LO quarto piano. 


sighori librai delle!prodintie *sirivolganò con'léttera franca: al sig. Garlo 
Manfredi alla Tipografia: Sardis via ‘lagrangè;: già Blaiatari, n. 20; Torino, 


uoye, L'Olir, incarica di qualsiasi commissigne gli weriga affidata ‘per 
Si emmi e, Figuro, ecc. ecc) 


sd piazza Castello; casa Mannati, ni \, vicitio all’orfuolio Tealdi. 


nora 


PREVZI Ò iaPicaiai =) re= = vienna dall’ altra; herro” ro 

PISSI : al.Ficino, presso ragguardevoli banchi 

Una Li tela'mbntagia Aratta di PA feta 168 fi ‘atti costa tro E silicei;,;e, n mezzo ..a paesi -popolosi 
° corame i » id. 


e privi finora, di lavori d’opificii. L’o- 
pera.è in corso d’esecuzione. 
Ricapito. in Borgoticino- presso: il 
signor geometra Balzari; in Arona 

presso il, sig. ing. cav. Merzagora. 


Monta AMARA IRE ‘if 10009: 0 DOTI TR PARÙ 

‘di Rauth® si ) i 

d'Olarida ‘di 65-rasin id. id. Rue Neuve, N. 91, Turin. 
del.Belgio:s di:68 rasi n id. MRTICEES de luxe et dufantaisio pour tadenux, lorgnttios ds 
del Brabante di«65înasiz i id j Ande, palio gmazio bronzeg imitation, Ramapesrithes'et 


Costanza. fina7:purticolarmenté.per) ca- ; o albi res, fliambenux; surponsione de lampesz méeenza! pa N Com- 
micio Apnea di 65 rasi, ma gere ol 120 » 8518 |. da eg de travail;!mmemblessen laque; bois.de-rose etacajbu. Sato via Gella Brorvi. 
Jd.,. . Batista,senza apparecchio di 65erasi difr! tav 406? atto ea let' eriesaux ;;at. touto:espice. d'artieles de» Paris: », Uehza, n. 36, 
Una dozzina fazzoletti di tela bianchi a fr. 4, 6, 8,10;:42, d4cfinora 20. 1254 AVIS" FIONNERS — REMISE AU COMMERCE: DEl'cREDITO: FONDIA ARTO: 
} Id. di Batista bianchi da fr. 8,40, 12, 44, 0, 48, 20 fino a 30. i; 3 ; DIE de’ERIDUSTRB! 
Id. in colore peri Seggi di tabacco da 6,8 10, 12,14 2.20.18. RIA D'a pas, de|suocursale dans Turin, delle TP ME della RICCHEZZA 
Una dra vi su fr 83 8 o 10 3; L 0oyoi o sisi dol: itgiemo9 topos mmmineeptivnittortazonesa Lil STUDI ECONOMICI ., 
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